
Vini  pugliesi,  è  boom  di
vendita in tutta Italia
Dal Susumaniello al Nero di Troia, dal Minutolo al Bombino, i
vini  locali  salvati  dall’estinzione  dagli  agricoltori  sono
stati i protagonisti della festa organizzata da Coldiretti e
Campagna Amica nei mercati contadini della Puglia in occasione
della  festa  della  vendemmia  che  segna  una  qualità
straordinaria e un lieve calo produttivo del 5% a causa delle
gelate che hanno colpito i vigneti a macchia di leopardo in
Salento e nel foggiano e una persistente siccità che ha inciso
sulle rese.

A spingere la vendemmia è soprattutto il boom dei consumi di
vino da vitigni autoctoni, come il Primitivo e il Negroamaro
che dominano la top ten dei vini che hanno avuto il maggior
incremento delle vendite in Italia nell’ultimo anno. Un trend
che  testimonia  un  profondo  cambiamento  nelle  abitudini  a
tavola dei consumatori che – sottolinea la Coldiretti Puglia –
premiano anche negli acquisti di vino le produzioni legate al
territorio. Record anche per le esportazioni del vino pugliese
con  aumento  delle  vendite  all’estero  del  18,8%  nel  primo
semestre 2021 – aggiunge Coldiretti Puglia – con la riapertura
dei ristoranti e delle enoteche in tutto il mondo.

L’avanzare  della  campagna  vaccinale  anti  Covid  –  aggiunge
Coldiretti Puglia – sta favorendo il ritorno alla vita di
comunità e la riapertura dei ristoranti che hanno ripreso
slancio dopo un 2020 di sofferenza. La ripresa complessiva
delle esportazioni è accompagnata dalla crescita dei consumi
interni con un aumento record degli acquisti domestici di vini
e spumanti del 21,3% nel primo trimestre del 2021 rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente, secondo elaborazioni
Coldiretti su dati Ismea.

Tra  i  primi  dieci  posti  delle  bottiglie  che  hanno  fatto
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registrare il maggior incremento dei consumi in valore del
vino italiano, spingendolo verso il successo, troviamo difatti
nelle prime quattro posizioni due vini pugliesi, il Primitivo
pugliese (+23,6%) e il Negroamaro pugliese (+14,6%).

Nel tempo della globalizzazione – precisa Coldiretti Puglia –
gli  italiani  bevono  ‘patriottico’.  Un’evoluzione  positiva
dovuta,  oltre  all’eccellenza  del  prodotto,  anche  dalla
riapertura  di  ristoranti,  trattorie,  osterie,  agriturismi,
cantine e bar a cui si somma la ripresa delle esportazioni che
hanno riattivato gli sbocchi di vendita del vino pugliese nel
canale Ho.Re.Ca, nell’enoturismo e nell’export – sottolinea
Coldiretti Puglia – per un valore che va oltre 1 miliardo di
euro l’anno.

Ai tempi del Covid, insiste Coldiretti Puglia, è cresciuto tra
i millenial il consumo di vino del 18% e del 25% di vino
mixato con altre bevande, con il 12% dei giovani che dichiara
di  consumare  più  vino,  grazie  alla  scoperta  di  prodotti
d’eccellenza durante il lungo lockdown.

“La Puglia può ripartire dai punti di forza con il segmento
del vino che ha dimostrato resilienza di fronte la crisi e può
svolgere  un  ruolo  di  traino  per  l’intera  economia
agroalimentare” afferma il presidente di Coldiretti Puglia,
Savino Muraglia, nel sottolineare che “per sostenere il trend
di  crescita  dell’enogastronomia  Made  in  Italy  serve  anche
agire sui ritardi strutturali dell’Italia e sbloccare tutte le
infrastrutture che migliorerebbero i collegamenti tra Sud e
Nord del Paese, ma anche con il resto del mondo per via
marittima e ferroviaria in alta velocità, con una rete di
snodi composta da aeroporti, treni e cargo”. Una mancanza che
ogni anno – conclude Coldiretti Puglia – rappresenta per il
nostro  Paese  un  danno  in  termini  di  minor  opportunità  di
export al quale si aggiunge il maggior costo della “bolletta
logistica” legata ai trasporti e alla movimentazione delle
merci.
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